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Spett. Accademia della Crusca                                                                                                              
segreteria@crusca.fi.it 

Al cortese attenzione del Responsabile del procedimento, dott.ssa Delia Ragionieri              
ragionieri@crusca.fi.i 

 

Oggetto: BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO DI N.1 UNITÀ DI PERSONALE DI AREA C – POSIZIONE ECONOMICA C1 
CCNL FUNZIONI CENTRALI, PROFILO DI FUNZIONARIO ARCHIVISTA 

 

A seguito di alcune segnalazioni pervenute dai soci della nostra Associazione circa il bando in 
oggetto, si tiene a sottolineare che, nell’apprezzare la volontà dell’ Accademia della Crusca di 
voler inserire nel proprio organico un funzionario archivista, i requisiti per l’ammissione al 
concorso (art. 2 del bando) risultano, in base alla nostra esperienza, riduttivi per ciò che concerne 
la richiesta, individuata al comma j, di titoli di studio appartenenti a classi di laurea di generico 
ambito umanistico (L-5 “Lettere”, L-13 “Scienze dei Beni culturali”, L-29 “Filosofia” e L-38 
“Scienze storiche” ovvero L-1 “Beni Culturali”,L-5 “Filosofia”, L-10 “Lettere” e L-42 “Storia”). 

 

Difatti, in considerazione degli specifici compiti che la figura da voi ricercata andrà a svolgere (art. 
1 del bando), la semplice richiesta di un diploma di laurea afferente alle classi su indicate non 
accompagnato da una successiva attestazione professionalizzante, non appare caratterizzata da 
qualifiche adeguate al compito di garantire la tutela di un archivio importante e significativo 
quale quello dell'Accademia. 

 Ci sembra infatti opportuno ricordarlo, Ia figura deII’archivista, normata sia dal comitato UNI 
attraverso una precisa norma (UNI 11536:2014), sia dalla legge 110/2014 con riferimento all’art. 
9/bis del codice dei bbcc e il DM. 244/2019 profilo archivista (allegato 3), è largamente 
riconosciuta a livello nazionale mediante percorsi di studio, che possono essere così riassunti: 

 

 le lauree magistrali nel settore (classe LM 5 indirizzo archivistico), 
 le lauree quadriennali vecchio ordinamento in Beni Culturali indirizzo archivistico, 
 altre lauree quadriennali o specialistiche o magistrali accompagnate dal diploma di 

archivistica, paleografia e diplomatica rilasciato dalle Scuole istituite presso 17 Archivi di 
Stato o da altro diploma equipollente conseguito dopo un corso almeno biennale (diploma 
della Scuola speciale per archiviati e bibliotecari deII’ Università degli Studi di Roma La 
Sapienza, o di corsi analoghi). 
 

In aggiunta, con il decreto ministeriale D.M. 244 del 20 maggio 2019 (pubblicato in GU il 29 
maggio 2019), è stato approvato anche il regolamento concernente la procedura per la 
formazione degli elenchi nazionali dei professionisti operanti nel settore dei beni culturali tra cui 
figurano anche gli stessi archivisti. 



 
Si invita dunque l’Accademia della Crusca a voler integrare il bando tenendo conto di quanto 
espresso. 

Confidando di trovare apertura e disponibilità, cogliamo l’occasione per augurare la prosecuzione 
di un buon Iavoro. 

 
 
Per il Consiglio direttivo nazionale  
 
Micaela Procaccia, Presidente Anai   
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